
                                                                                            

                                             
 
 
Comunicato stampa del presidente Igor Visentin                         25/07/2009 
 
Riceviamo e pubblichiamo integralmente su richiesta della Conferenza dei Sindaci del V.O.        
il seguente comunicato stampa.  
----------------------------------------------  
 
E’ con profondo dispiacere che leggo la posizione del Sindaco di Portogruaro con 
riferimento alla proposta della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale, 
formalizzata al Tavolo di Concertazione dell’Intesa Programmatica di Area.  
E’ evidente come la posizione di Bertoncello sia strumentalmente finalizzata a 
cercare di uscire dall’impasse politico nel quale si è venuto a trovare dopo la tornata 
elettorale che ha interessato il suo Comune nel mese di giugno scorso.  
E’ bene illustrare ai cittadini che alla Conferenza dei Sindaci sono pervenuti oltre      
50 progetti riguardanti l’Area del Veneto Orientale, da vagliare per poi poter 
predisporre una proposta da recepire nel Tavolo di Concertazione, composto anche 
dalle rappresentanze sindacali, dalle parti economiche e sociali, dal Gal, dalla 
Provincia di Venezia.  
 
I cinque progetti scelti riguardano:  
 
- Comune di San Donà di Piave: nuovo teatro;  
 
- Comune di S.Stino di Livenza: Centro naturalistico-ambientale dei boschi             
di  Bandiziol e Prassaccon;  
 
- Comune di Eraclea: Percorsi cicloturistici e ambientali nel Comune di Eraclea;  
 
- Comune di Musile di P.: Realizzazione di percorso ciclopedonale nella zona Salsi,    
tra Caposile e Jesolo;  
 
- Comune di Torre di Mosto: Museo del Paesaggio di Torre di Mosto: 
ristrutturazione, adeguamento e completamento edifici sede museale 3^ stralcio.  
 
Sono stati votati dalla Conferenza dei Sindaci all’unanimità ed accolti all’unanimità 
da tutti gli altri soggetti componenti il Tavolo di Concertazione.                          
L’unico contrario è stato il Sindaco di Portogruaro, il quale, quando si trattava di 
votare, era bellamente in vacanza.  
Ma ancor di più è grave l’attacco mosso dal Sindaco Bertoncello alla Conferenza dei 
Sindaci sul metodo di lavoro usato dall’assemblea. In primis va ribadito che la 
proposta è stata votata all’unanimità di tutti i Comuni, indipendentemente 
dall’appartenenza politica di centro-destra o centro sinistra, e quindi per la prima 
volta, dopo tanto tempo, gli stessi, nonostante le diversità di orientamento politico, 
sono riusciti “a fare squadra”, diversamente da quando la Conferenza dei Sindaci   
era presieduta proprio da Bertoncello.  
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In secondo luogo va notato che quest’anno il Comune di Portogruaro non si è 
minimamente preoccupato di presentare il progetto di collegamento delle piste ciclabili
di Portogruaro, San Stino di Livenza, Annone Veneto, Cinto Caomaggiore e Gruaro, 
progetto di cui era capofila e che interessava tutto il mandamento e la cui 
progettazione era stata predisposta dall’ ex Consorzio Acquedotto di Annone Veneto, 
oggi Acque del Basso Livenza S.p.a. Se l’interesse reale di Portogruaro fosse quello 
del mandamento, oltre che a quello del Teatro Russolo, si sarebbe preoccupato 
anche di un intervento che riguardava ben 5 comuni del territorio, mentre lo stesso    
è stato lasciato da parte. Segno che al Sindaco di Portogruaro interessano solo le 
opere che insistono all’interno dei suoi confini.    
 
E’ infine incredibile come Bertoncello, che ha presieduto la Conferenza dei Sindaci 
per ben 4 anni, sia oggi preoccupato che Portogruaro possa diventare una frazione 
di San Dona’ di Piave.  
Poiché è evidente che questo non può succedere in una sola seduta presieduta dal 
nuovo Presidente, ma è una situazione che si viene a creare nel tempo, con il suo 
comunicato stampa Bertoncello ha ammesso da solo la sconfitta dei suoi quattro 
anni di presidenza, ed ha riconosciuto ai cittadini del Veneto Orientale di non essere 
riuscito a creare in capo al Comune di Portogruaro quella leadership che da molti anni 
tutti i cittadini del mandamento invocano. A comprova dell’incapacità di Portogruaro 
di svolgere una funzione di ruolo guida per il territorio, si pone altresì il fatto che lo 
stesso ha ritenuto di proporre al Presidente di far svolgere ad altro ente territoriale     
il ruolo di Comune Responsabile dell’Intesa Programmatica di Area, rinunciando così  
al ruolo traino dell’intero Veneto Orientale.”  
 
Il Presidente della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale  Avv. Igor Visentin 
            
          
                       TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 
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